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Fasciato di nero e d’oro, in
cuore scudetto troncato di

rosso e d’argento.
All’arme è sottoposto un

breve dal motto: FIDELITAS.

Lo stemma originario è
l’arme accollata timbrata

della corona del Sacro
Romano Impero, simbolo di

vassallaggio dei Marchesi del
Monferrato agli imperatori

tedeschi (Berengario I e II e
Ottone I e II).

Il cimiero: braccio armato di
spada fu aggiunto dai

Paleologi alla fine del sec.
XIII.

Il motto “Fidelitas” è del
1438 quando i Marchesi del

Monferrato (Paleologi) a
conferma delle concessioni
precedentemente fatte dagli
antecessori, esigevano dalla

comunità di Grazzano solenne
e pubblico giuramento di

fedeltà.
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Grazzano
Badoglio
Il toponimo deriva dal latino Gratianum, che, a sua volta, deriva dal nome proprio

Gratis. Grazzano era probabilmente un fundus di proprietà di un certo Gratus. Dal
1868 al 1939 fu denominato Grazzano Monferrato e dal 1939 Grazzano Badoglio.

La storia
I primi abitanti di questa regione furono i Liguri, soggiogati dai Romani intorno al 180
d.C.; si fa risalire a questo periodo la fondazione di Grazzano. Vi sono anche altri se-
gni che suffragano questa teoria: la presenza di numerose lapidi tra le quali, in partico-
lare, quella custodita presso la chiesa parrocchiale. La lapide riporta il nome di Tito Ve-
zio Ermete, liberto e profumiere dell’imperatore Tito. Grazzano diventa celebre nel 961,
quando Aleramo della Marca del Monferrato fa erigere un grande monastero accanto
al castello. Con il tempo il monastero assume sempre maggiore importanza. Dopo che
la stirpe degli Aleramici si estingue nel 1305, il marchesato passa a Teodoro Paleolo-
go, figlio di Irene, imperatrice di Costantinopoli. Nel 1533 i Gonzaga si insediano co-
me nuovi signori di Grazzano. Nel 1612, alla morte del duca Vincenzo I Gonzaga, Car-
lo Emanuele I di Savoia accampa diritti sulle terre del Monferrato. Nell’ambito della
sanguinosa guerra dei trent’anni si inserisce quindi anche la guerra di successione lo-
cale tra i ducati di Mantova e del Monferrato.Tutto il Seicento è caratterizzato da guer-
re, che mettono in ginocchio la popolazione, anche a causa delle pestilenze e delle ca-
restie. All’inizio del XVIII sec. il duca di Savoia Vittorio Amedeo II ottiene dall’Impe-
ratore il possesso del Monferrato e anche Grazzano ne segue le sorti. Durante il perio-
do napoleonico il colle della Madonna dei Monti divenne una delle stazioni del tele-
grafo ottico che collegava Parigi, Milano e Venezia. Durante la Resistenza il comune fu
teatro di numerose azioni da parte delle brigate partigiane operanti in zona.

Aleramo I, marchese del Monferrato.
(sec. X) Le vicende biografiche di Ale-
ramo si intrecciano con le vicende stori-
che del Monferrato, fatto che ha contri-
buito ad avvolgere la vita di Aleramo in
un alone di leggenda. Investito dall’im-
peratore Ottone di un vasto territorio che
dal Po si estendeva fino alla costa ligure
di ponente,Aleramo è l’iniziatore del mar-
chesato del Monferrato. Nel 961 fonda il
monastero di Grazzano, abbazia poi affi-
data alle cure dei monaci benedettini, cen-
tro di potere politico molto importante. Il
967 è invece ritenuta la data ufficiale di
nascita del marchesato del Monferrato.
Aleramo muore poco dopo e viene sepol-
to nel monastero di Grazzano, da cui poi
i resti vengono traslati nel 1581 nella cap-
pella dell’abbazia, oggi chiesa parroc-
chiale.

Pietro Badoglio (1871-1956). Figura
controversa, si dedica giovane alla car-
riera militare presso l’Accademia Milita-
re di Torino. Nel corso della prima guer-
ra mondiale ha, come vice comandante di
Armando Diaz un ruolo decisivo nella vit-
toria finale. Comanda anche la fase fina-
le della campagna d’Etiopia ed ottiene
come ricompensa la nomina a viceré d’E-
tiopia. Contrario all’entrata in guerra del-
l’Italia nel 1940, viene chiamato da Vit-
torio Emanuele III a formare il governo
nel 1943 dopo l’arresto di Mussolini. Tra
la fine di agosto e l’inizio di settembre
1943, tratta con gli angloamericani l’ar-
mistizio, reso noto l’8 settembre. Il 5 giu-
gno viene sostituito da Bonomi a guida del
governo e da questo momento si ritira a
vita privata. È sepolto nel camposanto di
Grazzano.

Chiesa della Madonna dei Monti. In sti-
le romanico, risale al XII secolo.
Chiesa parrocchiale. Dedicata ai Santi
Vittore e Corona, già antica abbazia ro-
manica. Vi è sepolto il leggendario mar-
chese Aleramo, capostipite dei marchesi
del Monferrato. Gli interni conservano
una tela secentesca attribuita a Guglielmo
Caccia, detto il Moncalvo e una tela di An-
drea Pozzo: La morte di S. Francesco Sa-
verio. Adiacenti alla chiesa, i resti del-
l’antico chiostro benedettino e l’impo-
nente il campanile romanico.

Chiesa secentesca di Santo Spirito. Af-
facciata sulla piazza Cotti, accanto al co-
mune, conserva all’interno uno splendido
quadro, con cornice autentica, di Gu-
glielmo Caccia dal titolo La discesa del-
lo Spirito Santo.

La bellezza del paesaggio e dell’ambien-
te naturale che circonda Grazzano, si con-
centrano nel parco “Querceta di Casalec-
chio”, adiacente all’abitato, un’oasi di ver-
de con oltre due chilometri di sentieri trac-
ciati.
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